Conferenza “La bioarchitettura, un modo di costruire per il benessere psichico e fisico dell’individuo”

Il giorno 2 Marzo 2005, presso la sede dell’UNUCI, Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia, di Livorno, l’architetto livornese Silvia Pagni ha tenuto una conferenza sulla bioarchitettura.

Il nome bioarchitettura, ha esordito l’architetto, deriva da “vita” e “architettura”.

Essa cerca di creare un benessere fisico e psichico per l’individuo. Non si tratta di una moda, ma di un’architettura di qualità.

Oggi la tendenza è verso il risparmio; per esempio, a tale scopo, si usano gli intonaci premiscelati che sono tossici, ma ben pochi ne sono a conoscenza.
Il fatto che i nuovi insediamenti cadano a pezzi dopo dieci anni ci fa pensare che, oggi, si voglia fare un’architettura che dopo dieci anni si butta via.

La bioarchitettura affronta anche aspetti già presi in considerazione dagli antichi. Essi, infatti, si accorsero, per esempio, che persone che soffrivano di mal di testa, se spostate dalle loro abitazioni, soffrivano di meno. E’ stato il Dr. Artmann che si è accorto che in certi punti della superficie terreste i campi magnetici divengono particolarmente forti (reti di Artmann). Questi fatti sono stati sottaciuti per interessi economici.

Un geobiologo, eseguendo rilevamenti su grandi monumenti in tutto il mondo, per esempio, ha scoperto che nelle cattedrali gotiche il pulpito era costruito nel punto a massima energia, ed anche dove sono i Dolmen ed i Menhir l’energia è altissima. Invece, dove sono posizionati gli obelischi, l’energia viene liberata per effetto punta.

Molte conoscenze del passato sono andate perdute: si pensi all’alchimia medievale.

Un modo particolare di considerare la terra ce lo offre una dottrina orientale, che la vede come un essere vivente. 
Uno dei punti trainanti della bioarchitettura è l’ecologia. Questa nasce dal fatto che l’uomo si sente in colpa per aver rovinato l’equilibrio della terra.

Passando alla progettazione, la bioarchitettura riprende principi antichi per cui non si può prescindere dalla temperatura del luogo, dall’angolazione con cui vi arrivano i raggi solari ecc.

L’orientamento ottimale dell’edificio può portare ad un risparmio energetico del 30%. Inoltre gli alberi, se messi intorno ad una casa, danno ombra e formano una barriera acustica.

Volendo citare un tipi di bioarchitettura nota a tutti, si può portare l’esempio della casa colonica.

Moderne soluzioni ecologiche per il riscaldamento sono i pannelli solari, sistemi passivi che si basano sul principio di funzionamento delle serre solari, principio conosciuto da sempre.

Secondo i dettami della bioarchitettura, gli edifici devono essere costruiti con materiali che, quando l’edificio viene distrutto, non siano inquinanti, ma siano addirittura riutilizzabili.

I migliori progetti derivano da lavori d’équipe. Per costruire bene una scuola occorrerebbe tenere presente, tra gli altri, il parere di uno psicologo dell’età infantile.

Anche i colori sono importanti. L’azzurro colpisce direttamente l’ipofisi e dà un senso di serenità, adatto alle camere da letto.
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